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“Quando la verità viene sepolta,
 cresce, soffoca, accumula una tale forza
 esplosiva che il giorno in cui scoppia
 fa saltare ogni cosa con sé”


 


cit. Emile Zola




 


 


 


 


È una follia odiare tutte le rose
 perché una spina ti ha punto.
 Abbandonare tutti i sogni
 perché uno di loro non si è realizzato.
 Rinunciare a tutti i tentativi
 perché uno è fallito.
 È una follia condannare tutte le amicizie
 perché una ti ha tradito.
 Non credere in nessun amore
 solo perché uno di loro è stato infedele.
 Buttate via tutte le possibilità di essere felici
 solo perché qualcosa non è andato per il verso giusto.
 Ci sarà sempre un’altra opportunità,
 un’altra amicizia, un altro amore, una nuova forza.
 Per ogni fine c’è un nuovo inizio.


 


 


Cit. da “Il Piccolo Principe”




INTRODUZIONE


 


 


Da quando ho saputo di essere stata adottata, ormai 13 anni fa, mi sono sentita come un rubinetto rotto che continua a sgocciolare e non può essere aggiustato perché il pezzo di ricambio è molto difficile da reperire; mi sono sentita come se fossi su una barca in mezzo ad un fortunale, a volte la tempesta era meno violenta altre era incredibilmente feroce e mi faceva dubitare che sarei riuscita a sopravvivere, ma alla fine – conosciuta la verità – il pezzo di ricambio, seppur con fatica, è stato trovato ed ora il rubinetto non sgocciola più; la tempesta si è placata ed il mare appare calmo, solo solcato da piccole increspature, ma quelle non fanno più paura.


Quello che ho capito è come l’adozione sia una specie di viaggio, un viaggio che dura comunque tutta la vita e che poter sapere il punto da cui questo viaggio è iniziato è una cosa fondamentale per tutti i figli adottivi, sia riconosciuti che non riconosciuti alla nascita.


Tutti i bambini adottati portano dentro di sé una ferita; questa ferita può cicatrizzarsi è vero, ma non potrà mai guarire. I genitori adottivi e le persone con cui veniamo in contatto durante la nostra esistenza devono riconoscere che questa ferita sarà presente in noi per tutta la vita.


Con i miei genitori adottivi il discorso adozione è sempre stato una cosa da tener segreta e di cui non si doveva parlare; sette mesi della mia vita sono stati così cancellati, come se non fossero mai esistiti; mi hanno cresciuta come se mi avessero generato loro, ci hanno creduto talmente tanto a questa bugia che ancora adesso faticano ad accettare la realtà e cioè che io sono nata da altre persone diverse da loro.


Eppure io sono arrivata nella mia nuova famiglia con la mia storia pregressa, anche se ero piccola e non potevo cerco serbare ricordi di essa, ma c’era, esisteva e negarmela mi ha fatto male perché poi alla fine mi sono convinta che nella mia venuta al mondo ci fosse qualcosa di errato.


Mi son sentita “sbagliata” per tanto, troppo tempo, esattamente da quando ho saputo di essere stata adottata perché i miei non me ne avevano mai parlato producendo in me la sensazione che fosse una cosa di cui vergognarsi, da nascondere, mi hanno fatto sentire in colpa.


Oggi che conosco le circostanze che hanno portato alla mia nascita e il perché son stata data in adozione non mi sento più così, so che sono nata perché sono stata voluta ed è stata la vita a portarmi verso una isola diversa da quella in cui sono nata.


Io penso, senza presunzione, di essere stata donata ad entrambi, sì sono stata un dono sia per i miei genitori biologici sia per quelli adottivi, per questo mi sento doppiamente voluta.


 


Buona lettura!


 


Giugno 2017




CAPITOLO 1


 


 


Fino a due mesi fa non sapevo nemmeno della tua esistenza papà, non sapevo nulla di te; dal momento in cui ho saputo della adozione mi sono fatta tante domande su te e la mamma, ma la tua figura era più difficile da delineare ai miei occhi rispetto alla sua, mi chiedevo se mi avevi voluta, se la mamma ti aveva detto di me, se l’avevi lasciata appena ti aveva detto che era in dolce attesa, se eri morto, se non volevi saperne niente di me pur essendo a conoscenza del fatto che avevi una figlia; insomma poteva essere tutto e il contrario di tutto. Poi la luce in fondo al tunnel, la scoperta di chi ero stata prima di essere adottata e soprattutto sono venuta a sapere che tu eri volato in cielo prima che io potessi respirare per la prima volta per annunciare la mia venuta al mondo.


Quanto mi ha fatto soffrire questa cosa papà, la tua morte ha cambiato inevitabilmente la mia vita e quella di mio fratello; se quel brutto male non ti avesse aggredito avremmo potuto crescere insieme io e Roberto, avrei avuto la possibilità di conoscerti, di accarezzarti, di abbracciarti, di sentire la tua voce; mi avresti tenuto sulle tue gambe come facevi con Roberto, non è vero papà? Sarei stata la tua cucciola? La tua cocca? Di solito le figlie femmine sono le preferite del papà, lo sarei stata anche io per te?


Se non fossi nato al cielo la mamma non avrebbe deciso di non saperne niente di noi, non saremmo mai finiti in istituto e successivamente dichiarati adottabili, non ci porteremmo dentro quella ferita che l’abbandono ci ha procurato e che, invece, da 40 anni fa parte di noi e che, inevitabilmente, nella nostra anima rimarrà per sempre.


Ma la vita va accettata per come è, anche se è difficile e strana a volte, probabilmente non sarei la persona che sono oggi se non fosse successo quello che è accaduto e allora la rassegnazione prende il posto della rabbia e cerco di farmene una ragione, anche se è tanto tanto difficile.


Quando sono venuta per la prima volta a trovarti nel posto dove riposi eternamente ho provato un senso di pace, di serenità. Sei in un posto davvero molto bello e questo mi dà un po’ di consolazione, riposi tra le montagne che ti hanno visto nascere e crescere. Non potevi essere in un posto migliore.


Quest’anno per la prima volta sono riuscita a farti gli auguri per il tuo compleanno, so che sono arrivati dove sei tu ora e che ti hanno fatto piacere; so che sei orgoglioso della donna e dell’uomo che io e Roberto siamo diventati e che continui a guardarci dal cielo sorridendoci.


Ti ho anche scritto un biglietto di auguri, l’ho messo insieme ai fiori che ti ho portato sulla tomba, te lo ricordi ancora quello che ti ho scritto?


 


Ciao Papà,


 


Oggi è il 21 maggio ed è il tuo compleanno e vorrei che tu fossi qui.


Ti penso spesso, ogni giorno, in silenzio chiamo anche il tuo nome…non ti ho mai conosciuto è vero, ma mi manchi e so che Dio ti ha nelle sue braccia e io e Roby ti abbiamo nel cuore.


Vorrei venire Lassù almeno una volta per poterti abbracciare!


Vorrei vedere i tuoi occhi commossi che guardano orgogliosi ciò che siamo diventati io e Roberto.


Vorrei sentire la tua voce.


Mi manca non averti potuto conoscere, non averti potuto godere, adesso che ti ho ritrovato vorrei poterti vivere e non posso.


Ma ti voglio dire grazie papà


Grazie per averci voluto bene,


Grazie per continuare a guardarci dal Cielo,


Grazie per averci fatto ritrovare,


Grazie perché sei comunque sempre con noi.


Sei la stella più brillante del cielo che ci illumina il cammino e ci dà forza e coraggio.
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